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OGGETTO:  STRATEGIA NAZIONALE ECONOMIA CIRCOLARE - DM 259 DEL 24 

GIUGNO 2022 

 

Carissime/i, 

in ragione dell’attenzione che Federterziario pone rispetto allo sviluppo sostenibile, anche attraverso 

la partecipazione ai tavoli Avis e a TES, la presente al fine di comunicarvi che, con il D.M. del 24 

giugno 2022, n.259, è stata approvata la Strategia nazionale economia circolare. Tale documento 

rientra tra i risultati previsti dalla misura M2C1, Riforma 1.1, che prevede l’adozione di una 

Strategia nazionale per l’economia circolare che, coerentemente con il piano d'azione per 

l'economia circolare e il quadro normativo dell'UE, è volta ad aggiornare le linee strategiche 

individuate nel 2017 per renderle coerenti alle nuove sfide globali. 

Le finalità della riforma sono:  

• integrare le aree intervento ecodesign, eco prodotti, blue economy, bioeconomia, materie 

prime critiche; 

• focalizzarsi su strumenti, indicatori e sistemi di monitoraggio per valutare i progressi nel 

raggiungimento degli obiettivi prefissati; 

• prevedere un nuovo sistema di tracciabilità che consenta anche di supportare gli organi di 

controllo e le forze dell’ordine nella prevenzione e repressione. 

  

La Strategia nazionale per l’economia circolare è un documento programmatico, all’interno del 

quale sono individuate le azioni, gli obiettivi e le misure che si intendono perseguire nella 

definizione delle politiche istituzionali volte ad assicurare un’effettiva transizione verso 

un’economia di tipo circolare. 

Attraverso tale Strategia, si intende, in particolare, definire i nuovi strumenti amministrativi e fiscali 

per potenziare il mercato delle materie prime seconde, affinché siano competitive in termini di 

disponibilità, prestazioni e costi rispetto alle materie prime vergini. A tal fine, la Strategia agisce 

sulla catena di acquisto dei materiali, sui criteri per la cessazione della qualifica di rifiuto, sulla 

responsabilità estesa del produttore e sul ruolo del consumatore, nonché sulla diffusione di pratiche 

di condivisione e di “prodotto come servizio”. La Strategia, inoltre, costituisce uno strumento 

fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi di neutralità climatica e definisce una roadmap 

di azioni e di target misurabili da qui al 2035. 

Il documento strategico è composto di seguenti capitoli:  

1. Quadro di riferimento: internazionale, europeo e nazionale. 

2. Ttrasformazione dei modelli produttivi. 

3. Ruolo dei consumatori nell’economia circolare. 

4. Gestione dei rifiuti e la creazione di nuove catene di approvvigionamento di materiali. 

5. Uso circolare delle risorse naturali. 

6. Digitalizzazione come strumento di sviluppo dell’economia circolare. 

7. Finanza e fiscalità ambientale. 

8. Macro-obiettivi e obiettivi specifici della strategia. 

9. Monitoraggio degli obiettivi e governance della strategia. 
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10. Comunicazione, educazione, formazione ed empowerment giovanile e femminile. 

Con specifico riferimento al tema della tassazione, sarà prevista una revisione del sistema di 

tassazione ambientale dei rifiuti al fine di rendere più conveniente il riciclaggio rispetto al 

conferimento in discarica sul territorio nazionale. 

Grazie all’attuazione della presente strategia, saranno creati strumenti finanziari premianti la 

sostenibilità e la circolarità, nonché nuovi strumenti finanziari, che siano anche alla base di 

progettualità pubblico-private (green bonds ed altre forme di finanza sostenibile) e di accrescimento 

di competenze umane specialistiche per l’accompagnamento verso i processi innovativi. 

 

SCARICA IL DOCUMENTO COMPLETO 

 

Quando sin qui esposto rappresenta un’opportunità per le imprese che potranno adottare alcune 

delle strategie contenute nel progetto stesso, generando un impatto positivo sul sistema Paese. 

Grazie all’implementazione delle misure della strategia nel proprio oggetto sociale e attraverso una 

specifica procedura, le imprese potranno trasformarsi in “imprese benefit”. Rispetto a 

quest’ultimo tema nei prossimi mesi Federterziario sarà impegnato nello sviluppo dei progetti 

di trasformazione delle imprese che divengono benefit. 

 

Ringraziandovi per l’attenzione, rimaniamo a disposizione e porgiamo 

Cordiali saluti 

https://www.federterziario.it/wp-content/uploads/2022/07/SEC_21.06.22.pdf

